
! Fanno golale Acli.Prima delle ele-
zioni vengono tirate per la giacca da
candidati alla ricerca di voti. Dal 1969,
da quando cioè finì il collateralismo
con la Dc, il movimento cerca però di
mantenere un equilibrio indipenden-
te. Se poi accade il contrario, se sono
le Acli a schierarsi per un candidato,
l’equilibrio si rompe. Con tutti i rischi
connessi.
Ecco perché la segreteria bresciana
ha deciso di ribadire l’autonomia del-
le associazioni cristiane dei lavorato-
ri. «Non esiste alcuna for-
ma di collateralismo, non
ci coinvolgiamo con alcu-
naformazione politica o li-
sta elettorale esistente o
nascente», scrive in un co-
municato in cui le Acli so-
nodefinite«plurali,maau-
tonome».
Unmessaggioagliassocia-
ti e al presidente naziona-
le, Andrea Olivero, sem-
pre piùcoinvolto nell’ago-
ne politico. Dal 17novem-
bre scorso, giorno della
presentazione del manifesto «Verso
la Terza Repubblica», Olivero è diven-
tato un protagonista tra i centristi.
Una realtà i cui confini sono ancora
da definire, ma che ha in Monti candi-
dato premier un punto fermo. I com-
plimenti a Bersani per la vittoria delle
primarie, il sostegno al Professore, la
necessità di un patto tra Pd e Monti, la
vicinanza a Montezemolo, Riccardi e
Casini, l’annuncio di un proprio in-
gressoin politica: tutte usciteche han-
no sbilanciato, nella lettura delle Acli
bresciane, e non solo, la figura di Oli-

vero. Il quale ha sì dichiarato di voler-
si dimettere per potersi candidare (la
Repubblica,12/12/12), ma non ha an-
cora formalizzato nulla. Internamen-
te, però, la pressione sale.
Proprio oggi Roberto Rossini, leader
delle Acli bresciane, è a Roma per una
presidenza allargata. Sarà l’occasione
per ribadire a Olivero il punto di vista
di chi non vuole «tirare la volata a nes-
sunpartito»,come dicelo stessoRossi-
ni? «Il presidente nazionale ha piena
consapevolezza di queste posizioni -

dichiara -. Infatti ha già an-
nunciato le dimissioni. In
questa fase c’è una sovrap-
posizione tra i suoi diversi
ruoli. Ci può stare per un
po’, ma non può diventare
duratura».
La preoccupazione di Ros-
sini deriva anche dalle rea-
zioni della base alle dichia-
razioni di Olivero. «Vi siete
schierati?», chiedonogli as-
sociati. La risposta è sì e no:
sì per quanto riguarda Oli-
vero, no per quanto riguar-

da le Acli in generale. L’ambiguità,
dunque, non aiuta.
«Siamo plurali ma autonome - scrive
lasegreteria bresciana -.Questoplura-
lismo non è certamente indistinto: i
valori contenuti nel nostro Statuto
nonsiadattano aqualunque sceltapo-
litica. (...) Le scelte dei dirigenti e dei
soci di candidarsi per specifiche liste
non coinvolgono né la linea politica
dell’associazione, néle sue scelte poli-
tiche». Chiaro. Con una punta di criti-
ca. «La sovraesposizione mediatica
del nostro presidente nazionale - pro-

segue la nota - può aver ingenerato in
qualcuno l’impressione di un collate-
ralismo tra le Acli e la nascente forma-
zione centrista, nonché un certo diso-
rientamento: le Acli bresciane, con-
cordemente con la linea politica na-
zionale, ribadiscono invece che non
esiste alcuna forma di collaterali-
smo». Stop.
Torna lo slogan coniato da Luigi Bob-
baquando nel 2002 era presidente na-
zionale (ora è deputato del Pd):«Auto-
nomamente schierati». «Guardiamo
più ai contenuti che ai contenitori»,
aggiunge Rossini. Nel comunicato
nonsi rinunciaa criticarel’ultimoBer-
lusconi («Monti ha imposto provvedi-
menti duri, proporzionati all’incapa-

cità del precedente governo di gestire
la fragilità finanziaria dello Stato») e si
esprime preoccupazione: «In qual-
che caso ci pare che non ci sia suffi-
cienteconsapevolezza della dramma-
ticità della crisi economica e politica e
si "giochi" la partita della politica con
una leggerezza e una finta modernità
che ci allarmano».
Nomi non se ne fanno. Se non per
Monti, la cui azione «ha rappresenta-
to la via più realistica per sostenere
un’agenda sociale che richiede impe-
gno costante e puntuale ed è per que-
sto motivo che lo abbiamo accolto
con favore». Da tecnico. Da politico è
un’altra cosa. Roma è avvisata.

Emanuele Galesi

Bilanci, Brescia Infrastrutture chiede 50 milioni
Approvato in commissione l’aumento di capitale per tagliare l’indebitamento
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Rossini: non tiriamo la volata ai partiti

Cei, «Libera
la domenica»
Si allargano
i consensi

! Parere positivo dellecom-
missioniBilancio e Partecipa-
te, insedutacongiunta,all’au-
mento di capitale di Brescia
Infrastrutture pari a 50 milio-
ni di euro, da spalmare da qui
alla fine del 2014. La palla ora
passa al Consiglio comunale
di dopodomani per la discus-
sione della relativa delibera.
Ètoccato aPatriziaSerena,re-
sponsabile dell’unità di staff
Coordinamentoaziendepub-
bliche e all’amministratore
unico della società nata dalla
scissione di Brescia Mobilità,
Alessandro Triboldi - presen-
te anche l’assessore al Bilan-
cio, Silvano Pedretti - illustra-
re lo stato dell’arte dei conti
di BresciaInfrastrutture: ilca-
pitale sociale è attualmente
di 100 milioni di euro mentre
l’indebitamento ammonta a
206 milioni di euro, di cui 164
per mutui legati al completa-
mento del Metrobus; l’entità
degli oneri finanziari a decor-
rere dal 2013 è stimata in ol-
tre 11 milioni di euro.
«La società, attraverso l’am-
ministratore unico Triboldi -
ha ricordato la Serena, illu-
strando le premesse con cui
si è arrivati alla delibera - ha
chiesto al Comune la delibe-
razione di un aumento di ca-
pitale per ridurre l’indebita-
mento».

Se il Consiglio comunale li-
cenzierà l’aumento di capita-
le (Brescia Infrastrutture, da
par suo, dovrà poi procedere
a tutte le operazione necessa-
rie) - i 50 milioni di euro arri-
verebbero per 38,5 milioni
dalla voce crediti di imposta,
per 5,4 dall’avanzo di ammi-
nistrazione e per altri 6,1 mi-
lioni da ulteriori risorse pro-
prie . Di questi, 15,4 milioni
saranno a disposizione per
l’esercizio 2012, gli altri, per
tranches successive, entro la
fine del 2014.
Alla richiesta del consigliere
Pd Federico Manzoni su qua-
li siano «le altrevoci dell’inde-
bitamento oltre ai 164 milio-
ni di mutui», Triboldi ha ri-

sposto: «In primis, a seguito
della scissione di Brescia Mo-
bilità abbiamo raccolto oltre
che attivi, anche passivi per
circa33milionidieuro. Aque-
stisiaggiungono altriduemu-
tui, per un totale di 8 milioni e
500 mila euro, seguiti alla fu-
sione con Brixia Sviluppo.
Con la prima tranche dell’au-
mento di capitale estingue-
remmo il mutuo più oneroso,
paria20 milionidieuro,utiliz-
zando i 15,4 milioni del Co-
mune e 5 di nostra liquidità».
All’ordine del giorno della se-
duta congiunta, c’erano an-
chela presad’atto, con conse-
guente ricognizione, della
partecipazione della Loggia
nella Società semplice del Te-

atro Grande e la costituzione
dell’Associazione Brescia
Smart City. E le relative deli-
bere.
Per il primo punto, ha spiega-
to Serena, «la Corte di conti
aveva fatto notare, nella rico-
gnizione complessiva, 2009 -
2010, delle società partecipa-
te del Comune, l’assenza del-
la Società semplice del Gran-
de». Da lì, era seguito un «car-
teggio» tra i giudici ammini-
strativi e la Loggia. «
LaCortedei Conti-haaggiun-
to Serena - suggeriva la liqui-
dazione della società sempli-
ce e la trasformazione in co-
munione di godimento. Ope-
razione che poi non è andata
in porto perché all’assem-
blea straordinaria di fine lu-
glio solo il Comune ha votato
a favore. Nel frattempo però
sonostateapprontatemodifi-
che statutarie, che l’assem-
blea dovrà votare, con le qua-
li si corrisponde maggior-
mente ai dettami della Corte
di Conti».
Capitolo associazione Bre-
scia Smart City: è un ulteriore
passo,dopo l’adesione al Pat-
to dei sindaci della Loggia e la
deliberadi Giunta su un tavo-
lodi lavoro ad hoc, per contri-
buire a fare di Brescia una cit-
tà intelligente.

Paola Gregorio

NO AD ALLEANZE
«La sovraesposizione

mediatica
del presidente nazionale

può aver ingenerato
l’impressione

di collateralismo
con i centristi»

Dallaprovinciaallacapitale
! Sopra, Roberto Rossini,
presidente delle Acli provinciali
di Brescia. A destra, la sede di
via Corsica. Sotto, Andrea
Olivero, presidente nazionale,
pronto ad una propria
candidatura a sostegno di Monti

! Si allargano le file di colo-
ro che sostengono la campa-
gna della Cei «La domenica è
il giorno del riposo e del Si-
gnore». In queste settimane è
infatti in corso la raccolta del-
lefirme lanciatadalla Ceicon-
tro le aperture domenicali di
negozi e ipermercati. Una
mobilitazione nazionale: la
domenicadavantiaognichie-
sa italiana, si raccoglieranno
le firme per indurre il Gover-
no e il Parlamento a vietare le
aperture nei giorni festivi.
A sostenere la mobilitazione,
oltre alla Conferenza episco-
paleitaliana,anche alcuneas-
sociazioni di commercianti:
Federstrade, Imprese che re-
sistono, Commercio attivo,
Confesercenti. «Libera la do-
menica» è lo slogan dell’ini-
ziativa contro la liberalizza-
zione degli orari di apertura
degli esercizi commerciali.
Tra i politici che hanno sotto-
scritto l’appello dei Vescovi e
la Legge di iniziativa popola-
re anche Fabio Rolfi, vicesin-
daco di Brescia. Rolfi firmerà
il documento domani dopo
Paroli e il deputato bresciano
Emilio Del Bono.

Via alla raccolta di firme

Alessandro Triboldi, dg in Loggia e amministratore di Brescia Infrastrutture
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